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Premessa
Il disegno di legge C. 3005 reca il rendiconto generale dell'amministrazione dello Stato per l'esercizio

2025, mentre il C. 3006 reca l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2026.

Rendiconto 2025
Il rendiconto è lo strumento attraverso cui il Governo, in attuazione dell'articolo 81, quarto comma, della

Costituzione, rende conto al Parlamento dei risultati della gestione. Ai sensi degli articoli 35 e 36 della legge
n. 196 del 2009, esso si compone del conto del bilancio (risultanze della gestione di competenza, di cassa e
dei residui, articolate per missioni e programmi) e del conto generale del patrimonio.

Il provvedimento si articola in sette articoli: gli articoli 1, 2 e 3 espongono i risultati complessivi relativi,
rispettivamente, a entrate, spese e gestione finanziaria di competenza; l'articolo 4 espone la situazione del
conto del Tesoro, che presenta un disavanzo di 437,5 miliardi; l'articolo 5 approva l'Allegato n. 1
(prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste); l'articolo 6 espone la situazione patrimoniale,
con attività per 1.083,6 miliardi e passività per 4.144,6 miliardi, e quindi un'eccedenza passiva al 31
dicembre 2025 di 3.060,5 miliardi; l'articolo 7 dispone l'approvazione del rendiconto.

Quanto ai principali saldi a consuntivo, in termini di competenza:
il risparmio pubblico si attesta a +29,7 miliardi, in riduzione di circa 11,1 miliardi rispetto al 2024, ma in
miglioramento di oltre 65,4 miliardi rispetto alle previsioni definitive (-35,7 miliardi) e di 76,6 miliardi
rispetto alle iniziali (-46,8 miliardi);
il saldo netto da finanziare è pari a -119,8 miliardi, in peggioramento di 12,2 miliardi rispetto al 2024
(per un aumento delle spese finali di circa 11,6 miliardi), ma in miglioramento di oltre 67 miliardi rispetto
alle previsioni, definitive e iniziali, di -186,9 miliardi;
il ricorso al mercato finanziario è pari a -387,7 miliardi, in miglioramento di 5,3 miliardi rispetto al
2024, di 84,7 miliardi rispetto alle previsioni definitive e di 83 miliardi rispetto alle iniziali;
l'indebitamento netto è pari a -118,7 miliardi, in peggioramento di 18,9 miliardi rispetto al 2024, ma in
miglioramento di 66 miliardi rispetto alle previsioni definitive e di 79,7 miliardi rispetto alle iniziali.

I dati a consuntivo del saldo netto da finanziare (-119.786 milioni) e del ricorso al mercato (-387.755
milioni) risultano rispettosi dei limiti massimi fissati dalla legge n. 207 del 2024 (legge di bilancio 2025), pari
rispettivamente a -187.322 milioni e -471.097 milioni.

Assestamento 2026
L'assestamento, disciplinato dall'articolo 33 della legge n. 196 del 2009 e presentato entro giugno,

consente l'aggiornamento a metà esercizio degli stanziamenti, anche sulla base della consistenza dei
residui accertata in sede di rendiconto dell'esercizio precedente. Il disegno di legge si compone di un solo
articolo, che modifica la Sezione II della legge di bilancio 2026 (legge n. 199 del 2025), nel rispetto del livello
massimo del saldo netto da finanziare, degli obiettivi programmatici e del percorso di spesa netta del Piano
strutturale di bilancio 2025-2029.
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Le variazioni proposte dal disegno di legge, in termini di competenza, determinano un miglioramento del
saldo netto da finanziare di circa 5,4 miliardi rispetto alle previsioni iniziali, derivante da un aumento delle
entrate finali (oltre 9,3 miliardi) parzialmente compensato da un aumento delle spese finali (quasi 3,95
miliardi). Considerando anche le variazioni per atti amministrativi adottati fino al 22 giugno 2026 (con effetti
peggiorativi per circa 3,7 miliardi), il saldo netto da finanziare assestato si attesta intorno a -152,7 miliardi,
rispetto alla previsione iniziale di -154,3 miliardi, con un miglioramento dell'1,1 per cento (circa 1,6 miliardi).

Nel dato assestato le entrate finali aumentano dell'1,6 per cento (circa 12,2 miliardi, di cui oltre 9,3 dal
disegno di legge e quasi 2,9 da atti amministrativi), raggiungendo circa 781 miliardi; le spese finali
aumentano dell'1,1 per cento (circa 10,6 miliardi, di cui quasi 3,95 dal disegno di legge e oltre 6,65 da atti
amministrativi), raggiungendo circa 933,7 miliardi. Il ricorso al mercato passa da -484,3 a circa -470,7
miliardi (-2,8 per cento), mentre il risparmio pubblico, pur restando negativo, migliora dell'11,1 per cento
(circa +2,5 miliardi), attestandosi a circa -20,2 miliardi rispetto ai -22,7 miliardi iniziali.

Secondo la relazione tecnica, gran parte degli incrementi di spesa non incide su indebitamento netto e
spesa netta, in quanto già considerata negli andamenti tendenziali del DFP di aprile 2026 o di natura
particolare (ad esempio regolazioni contabili). L'effetto complessivo delle variazioni proposte risulta neutrale
sull'indebitamento netto (miglioramento delle entrate per 1,8 miliardi a fronte di un pari aumento delle
spese), mentre sulla spesa netta l'introduzione di nuove spese determina un incremento non compensato
dalle maggiori entrate, aventi natura non discrezionale.

 

Nel presente dossier si dà conto delle sole parti del disegno di legge di rendiconto 2025 (C. 3005) e di
assestamento 2026 (C. 3006) di interesse della X Commissione Attività produttive, commercio e turismo
della  Camera dei deputati.

Rendiconto 2025

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT): analisi per stato di previsione della
spesa

Risultati generali

Nell'anno 2025, gli stanziamenti di spesa iniziali di competenza iscritti nel bilancio di previsione del MIMIT
ammontano a 14.955 milioni di euro. Gli stanziamenti definitivi di competenza relativi al medesimo
Ministero ammontano a 15.553 milioni di euro con una variazione in aumento (+ 4% circa) rispetto alle
previsioni iniziali.

 
milioni di euro – competenza

Spesa complessiva MIMIT anno 2025
Previsioni iniziali Previsioni definitive Consuntivo

14.955,0 15.553,0 15.454,5
 
Al netto del rimborso delle passività finanziarie, pari a 12,4 milioni di euro, le previsioni iniziali di

competenza del MIMIT ammontano nell'anno 2025 a 14.942,6 milioni di euro e le previsioni definitive
ammontano a 15.540,6 milioni di euro. Nel corso della gestione 2025 vi è stato dunque un aumento delle
previsioni di spesa finali (+598 milioni di euro).

 
milioni di euro – competenza

Spesa finale MIMIT anni 2023-2025
Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 Rendiconto 2025

Previsioni
Consuntivo Residui

Previsioni
Consuntivo Residui

Previsioni
Consuntivo Residui

definitive definitive definitive

20.364,90 19.796,50 3.566,30 18.157,20 18.039 3.863,60 15.540,6 15.442,0 3.930,0
 
Come si evince dalla precedente tabella, rispetto alle previsioni finali in conto competenza del

Ministero, l'impegnato nell'anno 2025 ammonta a 15.442 milioni e, dunque, la capacità di impegno del
Ministero (consuntivo su stanziamenti) corrisponde al 99,4% (in continuità con quello relativo all'anno
2024, in cui era pari al 99,3%).
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Il pagato ammonta (al netto del rimborso delle passività) a 13.163,5 milioni di euro. Dunque, il
coefficiente di realizzazione della spesa del Ministero (pagato su stanziato) è circa dell'84,7% (in
diminuzione rispetto all'anno 2024, in cui era pari all'85,9%).

Il coefficiente di realizzazione degli impegni (pagato su impegnato) è pari a circa l'85,2% (rispetto a
circa l'86,4% dell'anno 2024).

 
La gestione dei residui chiude, nel 2025, evidenziando poste passive finali pari a 3.930 milioni (nel

2024 erano 3.863,6 milioni).
Come evidenziato dalla Corte dei conti nella relazione sul rendiconto generale dello stato per l'anno 2025,

rispetto all'anno 2024 si registra una riduzione sia dei residui di nuova formazione, passati da 1,58 miliardi a
1,41 miliardi, sia di quelli propri, ridottisi da circa 704 a 595,8 milioni. Complessivamente, i residui di nuova
formazione, ovvero di competenza, sono passati da 2,28 del 2024 a circa 2 miliardi del 2025.

 
 

Analisi per titolo e categorie di spesa

La Tabella che segue indica il riparto per titolo (spese correnti e spese in conto capitale) e categorie
economiche (redditi da lavoro dipendente, consumi intermedi e trasferimenti) della spesa del MIMIT.

 in milioni di euro

MIMIT
2025
Previsioni

Impegni
definitive

Spese correnti 722,8 627,0

Spese in conto capitale 14.817,8 14.815,0

Spese FINALI 15.540,6 15.442
Rimborso passività finanziarie 12,4 12,4

Spese complessive 15.553,0 15.454,4
 
 
Resta confermata, nel 2025, la forte prevalenza della spesa in conto capitale, pari a 14.817,8 milioni di

euro, il 95,4% della spesa finale del Ministero, a fronte di una spesa corrente pari a 722,8 milioni, il 4,7%.
 
Come evidenziato dalla Corte dei conti nella relazione sul rendiconto generale dello stato per l'anno

2025, la struttura dello stato di previsione della spesa del MIMIT nel 2025 è rimasta inalterata rispetto a
quella dell'esercizio precedente e, dunque, risulta articolata in 5 missioni, 13 programmi e 39 azioni e con
un numero complessivo di capitoli pari a 391, suddivisi in 1.751 piani gestionali.

Alla missione 11 "Competitività e sviluppo delle imprese" risulta assegnata la maggior parte delle spese in
conto capitale. In particolare, si segnala:

il programma 11.13 "Politiche industriali, per la competitività, il made in Italy e gestione delle
crisi d'impresa" che vede la maggior parte della sua dotazione (4.235,2 milioni) iscritta come spesa in
conto capitale (4.119,3 milioni);
il programma 11.14 "Interventi in materia di difesa nazionale", per il quale il 99,5% della sua
dotazione (pari a 2.991,4 milioni di euro) è iscritto come spesa in conto capitale (2.976,4 milioni);
il programma 11.7 "Incentivazione del sistema produttivo", che vede – anch'esso la pressoché
totalità della sua dotazione (7.342,2 milioni) iscritta come spesa in conto capitale (7.271,1).

Quanto alla spesa di natura corrente, che assorbe il residuo 4,7% degli stanziamenti finali del Ministero,
le voci preponderanti, al netto dei redditi da lavoro dipendente, rimangono i trasferimenti correnti alle
imprese e alle amministrazioni pubbliche.

Alla missione 15 "Comunicazioni" sono state assegnate risorse di competenza per complessivi 558,2
milioni (nel 2024 erano 949 milioni), di cui gran parte è stata destinata al programma "Servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali".

La relazione osserva che, dal confronto fra l'esercizio 2025 ed il 2024, emerge una generale contrazione
degli stanziamenti definitivi, passati da 18.178,7 milioni a 15.553 milioni, legata alla riduzione delle
autorizzazioni di spesa per tutte le missioni e, in particolare, quella destinata alla Competitività e allo
sviluppo delle imprese, ma anche alle Missioni "Comunicazioni" e "Ricerca e innovazione". Le altre due
missioni, ovvero quella riguardante la "Regolazione dei mercati" e l'altra riguardante i "Servizi istituzionali",
hanno subito riduzioni più contenute.
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Analisi per missioni e programmi

Nell'esercizio finanziario 2025 la struttura del bilancio del MIMIT si articola in 5 missioni e 13 programmi.
 
La tabella che segue fornisce l'indicazione dell'andamento della spesa delle missioni del MIMIT negli

anni 2023-2025 (al lordo del rimborso prestiti).
 
in milioni di euro

 

Stanziamento
Impegnidefinitivo

di competenza
2023 2024 2025 2023 2024 2025

1 Competitività e sviluppo delle imprese
(11) 19.524,2 17.007,5 14.812,2 19.033 16.940 14.760,2

 - rimborso passività finanziarie 31,4 21,5 12,4 31,4 21,5 12,4

2 Regolazione dei mercati (12) 100,9 41,4 40,6 87,6 32,4 34,5
3 Comunicazioni (15) 475,2 949 558,2 438,6 932,9 545,7
4 Ricerca e innovazione (17) 11,1 37,6 13,6 8,2 34,6 10,0

5 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 284,9 143,1 128,3 260,5 120,7 104,0

 SPESA COMPLESSIVA MIMIT 20.396,3 18.178,7 15.553 19.827,9 18.060,5 15.454,4
 SPESA FINALE MIMIT 20.364,9 18.157,2 15.540,6 19.796,5 18.039,0 15.442,0
 
 
Come si evince dalla tabella, la missione 11 "Competitività e sviluppo delle imprese" – numerata missione

11 nel bilancio dello Stato e condivisa con il MEF – è la missione più consistente all'interno dello stato di
previsione del Ministero.

Su essa è iscritto, nell'anno 2025, il 95,3% della spesa finale del Ministero. Anche nel biennio
precedente, la missione in questione ha assorbito più del 90% degli stanziamenti finali del Ministero
(rispettivamente, il 95,7% nel 2023 e il 93,6% nel 2024).

 
La missione 11 è anche quella maggiormente interessata dall'aumento di risorse disposto nel corso

dell'anno 2025, come si evince dalla tabella che segue.
 
Dati di competenza – milioni di euro

 2025
Missione Previsioni previsioni

variazioni
Programma iniziali definitive
Competitività e sviluppo delle imprese (11) 14.335,7 14.812,1 476,4
Vigilanza sul sistema cooperativo e sulle società (11.6) 62,5 66,0 3,5

Incentivazione del sistema produttivo (11.7) 7.100,2 7.342,2 242,0

Lotta alla contraffazione e tutela della proprietà industriale (11.10) 100,3 124,2 23,9

Politiche industriali, per la competitività, il Made in Italy e gestione
delle crisi d'impresa (11.13) 3.913,9 4.235,2 321,3

Interventi in materia di difesa nazionale (11.14) 2.981,7 2.991,4 9,7

Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie
(11.15) 177,0 53,0 -124,0

di cui rimborso passività finanziarie 12,4 12,4  

SPESA FINALE MIMIT 14.955,0 15.552,9 597,9
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Come già sopra ricordato, la dotazione complessiva del MIMIT è aumentata nel corso del 2025 (+597,9
milioni di euro).

La missione 11, in particolare, è passata da uno stanziamento iniziale di 14.335,7 milioni di euro ad uno
stanziamento definitivo di 14.812,1 milioni, registrando quindi una variazione positiva di 476,4 milioni.

Tale incremento ha riguardato, principalmente:
il programma "Politiche industriali, per la competitività, il Made in Italy e gestione delle crisi
d'impresa" (11.13), che registra un aumento di 321,3 milioni di euro, di cui 250 milioni allocati sul
capitolo di nuova istituzione (cap. 7497), dedicato ai crediti d'imposta di cui al piano "Transizione 5.0";
il programma "Incentivazione del sistema produttivo" (11.7) che registra un aumento di 242 milioni
di euro, destinati principalmente ai contributi per l'erogazione di finanziamenti per contratti di sviluppo
nel settore industriale (cap. 7343). Diversamente, subisce una riduzione il Fondo per il sostegno alla
transizione industriale (cap. 7635).

Il programma "Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie" (11.15), registra
invece un decremento di 124 milioni di euro.

Ministero del turismo (MITUR): analisi per stato di previsione della spesa
Risultati generali

Si ricorda che il Ministero del turismo è stato istituito con il D.L. 1° marzo 2021, n. 22, (L. n. 55/2021), nel
quale sono riportate le disposizioni generali sull'assetto dell'amministrazione. Successivamente, per effetto
delle modifiche apportate dall'art. 25, comma 9, del D.L. n. 44/2023 (L. n. 74/2023), all'art. 7 del suddetto
D.L. n. 22 del 2021, le competenze ministeriali sono state suddivise in quattro direzioni generali, con
contestuale ampliamento della pianta organica.

Alla modifica legislativa ha poi fatto seguito la riorganizzazione del Ministero, avvenuta con il  d.P.C.m.
30 ottobre 2023, n. 177, recante il Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, e con
il successivo D.M. n. 184611 del 20 settembre 2024 (Corte dei Conti, Relazione sul Rendiconto generale
dello Stato, Vol. I, Tomo II).

Con Atto di indirizzo n. 25190/25 del 10 gennaio 2025, il Ministero ha individuato come priorità politiche la
diffusione di una strategia economica multilivello per il settore, lo sviluppo delle professioni del turismo, il
potenziamento dell'ecosistema digitale per promuovere, innovare e rendere sostenibile l'offerta turistica e
realizzazione del nuovo modello organizzativo.

Nell'anno 2025, gli stanziamenti di spesa iniziali di competenza iscritti nel bilancio di previsione del MITUR
ammontano a 424,5 milioni di euro. Gli stanziamenti definitivi di competenza relativi al medesimo
Ministero ammontano a 463,9 milioni di euro con una variazione in aumento di circa il 9,2% rispetto alle
previsioni iniziali (+39,3 milioni in termini assoluti).

 
milioni di euro - competenza

Spesa complessiva MITUR anno 2025
Previsioni iniziali Previsioni definitive Consuntivo
424,5 463,9 434,8
 
Nello stato di previsione della spesa del MITUR non sono iscritte passività finanziarie.
 
milioni di euro - competenza

Spesa finale MITUR anni 2023-2025
Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 Rendiconto 2025
Previsioni
definitive Consuntivo Residui Previsioni

definitive Consuntivo Residui Previsioni
definitive Consuntivo Residui

464,5 435,0 404,8 391,6 350,4 477,6 463,9 434,8 591,9
 
La tabella mostra che nel 2025, rispetto all'anno 2024, gli stanziamenti registrano un aumento di circa il

18,5%.
 
Nel 2025, rispetto alle previsioni definitive in conto competenza del Ministero, l'impegnato ammonta a

434,8 milioni, e, dunque, la capacità di impegno del Ministero (impegnato su stanziamenti) corrisponde al
93,7%.

Nel precedente esercizio, la capacità di impegno era stata più bassa, pari all'89,5%.
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Il pagato ammonta a 124,6 milioni di euro. Dunque, il coefficiente di realizzazione della spesa del

Ministero (pagato su stanziato) è circa il 26,9% (a fronte del 17,5% del 2024).
Il coefficiente di realizzazione degli impegni (pagato su impegnato) è pari al 28,7%.
Nel precedente esercizio, la capacità di impegno era stata più bassa (89,5%), così come anche il

coefficiente di realizzazione della spesa del Ministero (17,5%) e il coefficiente di realizzazione degli impegni
(19,6%).

Al termine dell'esercizio 2025, i residui complessivi – quelli rimasti da pagare relativi agli esercizi
precedenti più quelli di nuova formazione nell'anno – ammontano a circa 591,9 milioni (in aumento del
23,9% rispetto al 2024, ossia 477,6 milioni). I residui sono prevalentemente concentrati nella missione
"Turismo" (588 milioni), di cui il 91% rientra nel programma "Promozione e valorizzazione strategica
dell'offerta turistica nazionale e innovazione".

 In merito, la citata Relazione sul rendiconto generale dello Stato della Corte dei Conti rileva la necessità
di smaltire quelli provenienti dai pregressi esercizi di evitarne la formazione di nuovi, anche tramite gli
aggiornamenti dei cronoprogrammi e il miglioramento della programmazione della spesa.

Analisi per titolo e categorie di spesa

La Tabella che segue riporta il riparto per titolo (spese correnti e spese in conto capitale) della spesa del
MITUR.

in milioni di euro

MITUR
2025
Previsioni 
definitive Impegni

Spese correnti 177,1 148,1

Spese in conto capitale 286,7 286,7

Spese finali 463,8 434,8
 
Nel 2025, rispetto al 2024, vi è una prevalenza della spesa in conto capitale, pari a 286,7 milioni, ossia

il 65,9% (in aumento del 13,5% rispetto all'anno precedente) della spesa finale del Ministero, a fronte di
una spesa in conto corrente pari a 148,1 milioni di euro, ossia al 34,1%.

 
Nell'ambito delle spese di conto capitale, secondo la Relazione sul rendiconto generale dello Stato della

Corte dei Conti del 2025, Vol. II, Tomo II, la categoria "Contributi agli investimenti ad imprese" presenta il
valore più elevato (428,5 milioni). In tale categoria vengono in rilievo il FUNT di conto capitale (cap. 7115 pg
1), il "Fondo per l'ammodernamento, la sicurezza e la dismissione degli impianti di risalita e innevamento"
(cap. 8601 pg 1), le "Somme da destinare all'incremento della competitività e della sostenibilità del settore
turistico" (cap.7121 pg 1), le "Somme destinate ai contratti di sviluppo per il turismo" (cap. 8515 pg 1),
nonché le "Somme destinate a contributi per la realizzazione, la riqualificazione e l'ammodernamento di
staff house" (cap. 8519 pg 1).

 
Le spese correnti sono prevalentemente contenute nella categoria "Trasferimenti correnti a imprese",

con un totale di 90,5 milioni, sulla quale insistono una serie di fondi caratterizzati da una quota di residui
passivi particolarmente rilevante, quali il "Fondo unico nazionale del turismo di parte corrente" (FUNT di
parte corrente, cap. 2025 pg 1), il "Fondo per il turismo sostenibile" (cap. 5154 pg 1), il "Fondo per
accrescere il livello e l'offerta professionale nel turismo" (cap. 5152 pg) 1), oltre alle "Somme per il sostegno
agli operatori turistici nei Comuni ubicati all'interno di comprensori e delle aree sciistiche della dorsale
appenninica" (cap. 5213 pg 1).

Analisi della spesa per principali missioni e programmi 

 
Nell'esercizio finanziario 2025, in continuità con l'annualità precedente, la struttura del bilancio del

MITUR si articola in 2 missioni e in 6 programmi di spesa.
La tabella che segue fornisce l'indicazione dell'andamento della spesa delle missioni del MITUR negli

anni 2023-2025.
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milioni di euro

MITUR

 
Stanziamento
definitivo 
di
competenza

Impegni

2023 2024 2025 2023 2024
 
2025
 

1 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (32) 20 16,3 20,4 9,7 8,5

 
10,8
 

2 Turismo (31) 444,5 375,3 443,4 425,3 341,9
 
424,0
 

 SPESA FINALE MITUR 464,5 391,6 463,8 435,0 350,4 434,8
 
Come si evince dalla tabella, la missione "Turismo" – numerata missione 31 nel bilancio dello Stato – è la

Missione sulla quale è iscritto, nell'anno 2025, il 95,6% della spesa finale del Ministero. Nell'anno
precedente, la missione in questione ha assorbito risorse minori, pari al 95,8% degli stanziamenti finali del
Ministero.

La missione "Turismo" è quella maggiormente interessata dagli incrementi di risorse disposti nel
corso dell'anno 2025, registrando un incremento di 68,1 milioni.

Dati di competenza – milioni di euro
2025
MITUR
Missione/ 
Programma

Previsioni 
iniziali

previsioni 
definitive variazioni

1 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (32) 19,9 20,4 0,5

1.1 Indirizzo politico (32.2) 9,5 10,1 0,6

1.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza
(32.3) 10,4 10,3 -0,1

2 Turismo (31) 404,6 443,4 38,8

2.1 Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (31.2) 10,7 11,5 0,8

2.4 Vigilanza, regolamentazione delle professioni
Turistiche (31.5) 17,8 28,8 11,0

2.5 Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta
turistica nazionale e innovazione (31.6) 371,6 395,1 23,5

2.6 Informatizzazione, digitalizzazione e analisi
statistica del settore turistico (31.7) 4,3 7,8 3,5

 SPESA FINALE MITUR 424,5 463,8 39,3
 
L'incremento della missione "Turismo" ha riguardato principalmente i seguenti programmi di spesa:

il programma "Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e
innovazione" (31.6) che ha registrato un aumento di 23,5 milioni, derivante dalla combinazione di
riduzioni e incrementi avvenuti in corso di esercizio;
il programma "Vigilanza, regolamentazione delle professioni Turistiche" (31.5) che in corso di
gestione ha subito un aumento di 11,0 milioni.

 
La Relazione evidenzia, riguardo agli impegni di competenza, una continuità con le annualità precedenti

per i programmi "Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e innovazione" e
"Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo", che registrano una bassa capacità di impegno sullo
stanziamento definitivo, nonché per i programmi "Informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del
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settore turistico" e "Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche", la cui capacità di impegno sullo
stanziamento definitivo risulta vicina, rispettivamente, al 70% e al 93%. Per il primo dei programmi citati, la
bassa capacità di impegno è ricondotta a una serie di fattori, tra cui la complessità delle procedure, la
diversificazione degli interventi finanziabili e le carenze di organico (in via di superamento).

 
La missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" (32) ha registrato un

lieve aumento rispetto alle previsioni iniziali di 0,5 milioni di euro; da rilevare, in merito, per il programma
Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza un decremento pari a 0,1 milioni di euro.

Altri stati di previsione: missioni e programmi di interesse
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) – missione "Energia e diversificazione
delle fonti energetiche"

Si procederà di seguito ad illustrare l'andamento, nel corso della gestione della missione "Energia e
diversificazione delle fonti energetiche", iscritta a decorrere dall'anno 2022, ai sensi del D.L. n. 22/2021,
presso il Ministero della transizione ecologica, ora denominato Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica (MASE), ai sensi del D.L. n. 173/2022.

 
La missione ha visto un'importante riduzione degli stanziamenti rispetto all'anno precedente, con una

diminuzione nelle previsioni iniziali da 1,1 miliardi nel 2024 a circa 908 milioni nel 2025.

Dati di competenza – milioni di euro
2025
MASE - Missione/ 
Programma

Previsioni 
iniziali

previsioni 
definitive

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) 908,2 1.746,7
Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di georisorse
(10.8) 283,2 307,3

Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e
regolamentazione del mercato energetico (10.7) 625,0 1.439,4

SPESA FINALE MINISTERO 3.361 4.447
In % MASE 27,02% 39,28%
 
La missione, nell'anno 2025, recava inizialmente stanziamenti per 908,2 milioni di euro. Nel corso della

gestione si è registrato una variazione in aumento pari a circa 838 milioni (ossia una crescita pari al 92,3%
rispetto agli stanziamenti iniziali).

 
Sottesi alla missione vi sono i seguenti due programmi di spesa:

"Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato
energetico" (10.7), che assorbe la quasi totalità delle risorse della missione l0, e che ha registrato un
aumento di 814,4 milioni di euro in corso di gestione. In tale programma, assume rilievo l'obiettivo
strategico 52 "Rafforzare la dimensione della ricerca e dell'innovazione tecnologica per la transizione
energetica", al quale sono legate le misure volte a ridurre l'impatto dell'energia elettrica. In particolare,
secondo la citata Relazione , con riferimento al capitolo di bilancio 7661, "Fondo per la transizione
energetica nel settore industriale", nel corso del 2025 sono state liquidate risorse pari a 613, 5 milioni di
euro in favore di 262 imprese beneficiarie all'esito dell'avviso pubblico di cui al d.d. n. 79 del 25
novembre 2025.
"Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di georisorse" (10.8) il quale ha
registrato un lieve incremento pari a 24,1 milioni; in merito, si segnala, nell'ambito dell'obiettivo
strategico 48 "Promuovere la sostenibilità ambientale e il miglioramento della sicurezza delle attività
geominerarie", che il cap. 7620 sugli investimenti  dedicati alle attività di ricerca, sviluppo e innovazione
delle tecnologie energetiche pulite connessi agli impegni assunti con l'iniziativa Mission Innovation del
2015 presenta stanziamenti definitivi pari a 52,95 milioni e residui per 206,83 milioni, scaturiti, secondo
il Ministero, dal ritardo accumulato nelle fasi operative e procedurali.
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Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) – missione "Competitività e sviluppo delle
imprese"

 
La missione "Competitività e sviluppo delle imprese" (11) è condivisa tra MIMIT e MEF. Presso

quest'ultimo Ministero sono iscritti i programmi "Incentivi alle imprese per interventi di sostegno" (11.8) e
"Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità" (11.9).

 
MEF 2025

Missione/Programmi Previsioni 
iniziali

previsioni 
definitive

Competitività e sviluppo delle imprese (11) - MEF 63.963,6 70.408,2
- Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (11.8) 2.550,0 2.550,0

- Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) 61.413,6 67.858,2

SPESA FINALE MINISTERO 814.315,9 825.957,2
in % MEF 7,8 8,5
 
Rispetto alla dotazione finanziaria del MEF nel suo complesso – pari a 825,95 miliardi di euro nel 2025

(previsioni definitive) – la missione 11 iscritta presso il medesimo Ministero assorbe l'8,5% delle relative
risorse.

 
Il programma "Incentivi alle imprese per interventi di sostegno" (11.8), in corso di gestione 2025 non

registra variazioni rispetto agli stanziamenti iniziali.
Quanto al programma "Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità" (11.9), esso riguarda

interventi, per lo più connessi allo strumento del credito d'imposta, rivolti al settore agricolo, turistico e
alberghiero, del cinema, della musica e dell'editoria, per la ricerca e lo sviluppo, per le attività manifatturiere,
nonché per la ricostruzione delle imprese danneggiate da eventi sismici e la sospensione dei versamenti
tributari a favore delle popolazioni colpite da calamità naturali. Il programma in questione, in corso di
gestione 2025 registra un sensibile aumento degli stanziamenti iniziali di 6,4 miliardi di euro,
principalmente ascrivibile alla variazione in aumento:

del capitolo 7765, relativo alla somma da versare alla contabilità speciale 1778 "Agenzia delle entrate –
Fondi di bilancio" per reintegrare i minori versamenti conseguenti alla fruizione dei crediti di imposta per
il cinema (+1,8 miliardi di euro);
del capitolo 7800, relativo alla somma da versare all'entrata del bilancio dello stato per i crediti
d'imposta fruiti dalle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi, destinati a strutture
produttive ubicate nelle zone assistite del mezzogiorno (+4,5 miliardi di euro).

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) – missione "Commercio
internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo"

 
Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), a

decorrere dall'esercizio finanziario 2020, risulta iscritta la missione "Commercio internazionale ed
internazionalizzazione del sistema produttivo" (16) in ragione delle competenze in materia trasferitegli dal
D.L. n. 104/2019.

 
Dati di competenza – milioni di euro

2025
Missione/ 
Programma

Previsioni 
iniziali

previsioni 
definitive

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo
(16) 377,4 378,3

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy
(16.5) 377,4 378,3

In % MAECI 11,16 11,19
 
In corso d'anno, la missione 16, avente un unico programma 16.5 "Sostegno all'internazionalizzazione

delle imprese e promozione del made in Italy", è stata interessata da lievi variazioni in aumento pari a
circa 0,8 milioni di euro.  

9

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019;104


Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) –
missione "Ricerca e innovazione"

 
Presso il Ministero dell'università e ricerca (MUR), nella missione "Ricerca e innovazione", è iscritto il

programma "Ricerca scientifica e tecnologica di base" (17.22).
Presso tale programma sono appostate le risorse relative al Programma nazionale di ricerche

aerospaziali (PRORA), i cui stanziamenti iniziali (pari a 22,9 milioni) non hanno subito modifiche in corso di
gestione, nonché le risorse per l'Agenzia spaziale europea.

Al riguardo si rammenta il capitolo 7238, relativo alla spesa per la partecipazione italiana ai programmi
dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e per i programmi spaziali nazionali di rilevanza strategica, il cui
stanziamento iniziale di 15,5 milioni di euro non ha subito variazioni in corso d'anno 2025.

Le risorse per i soggetti istituzionali coinvolti nel settore aerospaziale non sono però iscritte solo sul MUR.
Con il D.L. n. 36/2022, convertito con L. n. 79/2022, i poteri di indirizzo, coordinamento, programmazione

e vigilanza nei confronti dell'Agenzia spaziale italiana sono stati trasferiti al Presidente del Consiglio dei
ministri o al Ministro o al sottosegretario delegato (articolo 30). Prima, tali poteri erano in capo al Ministro
dell'università e della ricerca, al quale invece ora rimangono i soli poteri di indirizzo strategico limitatamente
all'attività di ricerca scientifica svolta dall'Agenzia.

Il decreto-legge ha istituito nello stato di previsione del MEF, missione "Ricerca e innovazione" (17),
programma "Ricerca di base e applicata" (17.15), un Fondo per il finanziamento dell'Agenzia spaziale
italiana (dotato di 450,3 milioni nell'anno 2025), cap. 2320 pg. 1, le cui risorse sono destinate ad essere
trasferite sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la copertura delle spese di
funzionamento e gestione dell'ASI, comprese quelle di svolgimento dei programmi in
collaborazione con ESA.

Nello stesso programma, si segnalano, inoltre, le somme, iscritte sul cap. 7380, da assegnare alla
valorizzazione dell'Istituto Italiano di tecnologia (IIT), il cui stanziamento iniziale di 87,8 milioni (in
diminuzione rispetto ai 103,6 milioni del 2024) non ha subito variazioni in corso d'anno.

Assestamento 2026

Ministero delle Imprese e del Made in Italy: analisi per stato di previsione della spesa
Le variazioni di bilancio proposte con il provvedimento di assestamento, insieme a quelle apportate nel

periodo compreso tra il 1° gennaio e 31 maggio con atti amministrativi unitamente agli effetti finanziari dei
provvedimenti legislativi emanati successivamente all'approvazione della legge di bilancio definiscono,
infatti, le previsioni assestate per il 2026.

Le previsioni di spesa assestate

La dotazione iniziale di competenza dello stato di previsione della spesa del Ministero delle imprese e del
made in Italy (MIMIT) per l'esercizio 2026, approvato con la legge n. 199/2025, reca complessivi 9.383,7
milioni di euro.

Gli stanziamenti assestati di competenza relativi al medesimo Ministero sono pari a 9.624,9 milioni di
euro, con una variazione in aumento di circa 241,2 milioni di euro rispetto alla dotazione di
competenza iniziale (+2,6%).

Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge di bilancio per lo stato di previsione del MIMIT ammontano invece
a 9.383,5 milioni di euro e quelli assestati ammontano a 10.082,2 milioni di euro (+698,7 milioni).

I residui passano dagli iniziali 3.145,3 milioni di euro a 3.930 milioni di euro (+ 784,7 milioni).

La tabella che segue indica le previsioni di competenza iniziali e le previsioni assestate del MIMIT, al
lordo e al netto del rimborso delle passività finanziarie, rapportate in termini percentuali al totale degli
stanziamenti del bilancio statale per il 2026.
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milioni di euro

MIMIT
Bilancio 2026 Assestato 2026

Competenza Cassa Residui Competenza Cassa Residui

Spese correnti  
(A) 536,0 535,8 112,2 559,9 552,1 116,0

Spese conto capitale (B) 8.835,1 8.835,1 3.033 9.052,4 9.517,5 3.814,1

Rimborso passività finanziarie (C) 12,6 12,6 0 12.,6 12,6 0

Totale spese complessive (A+B+C) 9.383,7 9.383,5 3.145,2 9.624,9 10.082,2 3.930,1
Totale spese finali (A+B) 9.371,1 9.370,9 3.145,2 9.612,3 10.069,6 3.930,1
 
 
Al netto del rimborso delle passività finanziarie (pari a 12,6 milioni di euro), le spese finali di

competenza del Ministero ammontano inizialmente a 9.371,1 milioni di euro e quelle definitive a 9.612,3
milioni di euro, l'1,02% della spesa finale dell'intero bilancio statale.

 
Le variazioni alle previsioni iniziali di spesa sono riconducibili a due ordini di fattori. Il primo riguarda tutte

le variazioni introdotte in bilancio in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2026. Il
secondo si riferisce alle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame.

 
In particolare, per ciò che concerne le variazioni per atto amministrativo esse sono pari

complessivamente a +240,3 milioni di euro in termini di competenza e a +376,3 milioni in termini di cassa.
Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento consistono in un aumento di circa un

milione in termini di competenza e di 322,4 milioni in termini di cassa.
 
Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento incidono sulla parte corrente della spesa e

sulla parte capitale, nel seguente modo:
 
milioni di euro

Variazioni proposte dal ddl di assestamento 2026 Competenza Cassa
Spese correnti 1,0 1,0

Spese conto capitale 0 321,4

Totale 1,0 322,4
 
Procedendo ad una più approfondita analisi delle variazioni, la maggior parte delle stesse attengono alla

missione "Competitività e sviluppo delle imprese" (11).
 
Tra le variazioni proposte con il disegno di assestamento 2026 rientrano anche le operazioni di

rimodulazione compensativa tra le dotazioni finanziarie a legislazione vigente, ai sensi dell'art. 33,
comma 3, della legge di contabilità (L. n. 196/2009). Le proposte di rimodulazioni relative a spese
predeterminate per legge sono esposte in appositi prospetti, allegati a ciascuno stato previsione dei
Ministeri.

 
Nella tabella che segue sono riportati i programmi di spesa che sono oggetto di rimodulazione,

relativamente al fattore legislativo interessato, nell'esercizio 2026.
 
Tabella - Autorizzazioni legislative di spesa oggetto di rimodulazione
(Dati in euro)
 

Ministero/Missione Programma
2026

Prev. assest. di cui
Rimodulazione

IMPRESE E MADE IN ITALY   
1. Competitività e sviluppo delle imprese (11)   

1.3 Incentivazione del sistema produttivo (11.7)   
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L n. 46 / 1982 art. 14 FONDO SPECIALE ROTATIVO PER
L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA (Cap. 7342)

30.076.069 -10.000.000

1.10 Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove
tecnologie (11.15)   

DL n. 34 / 2020 art. 42, comma 5 RISORSE DA DESTINARE ALLA
COSTITUZIONE DELLA 'FONDAZIONE ENEA TECH' (Cap. 7631) 11.200.000 +10.000.000

LB n. 199 / 2025 art. 1, comma 801 CONTRIBUTO ROTTAMI FERROSI
(Cap. 7366) 0 -35.000.000

DL n. 112 / 2008 art. 43 CONTRIBUTI PER L'EROGAZIONE DI
FINANZIAMENTI PER CONTRATTI DI SVILUPPO NEL SETTORE
INDUSTRIALE (Cap. 7343)

 
1.074.968.528   +35.000.000

1.8 Politiche industriali, per la competitività, il Made in Italy e
gestione delle crisi d'impresa (11.13)   

DL n. 50 / 2022 art. 25, comma 1 ISTITUZIONE DI UN FONDO PER IL
POTENZIAMENTO DELL'ATTIVITÀ' DI ATTRAZIONE DEGLI
INVESTIMENTI ESTERI (Cap. 2267)

3.369.014 -850.000

LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 241 SPESE PER LO SVOLGIMENTO
DELLE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO, CONTROLLO E VALUTAZIONE
SUI PROGETTI FINANZIATI AI SENSI DELLA LEGGE 24 DICEMBRE
1985, N. 808 (Cap. 2270)

1.301.250 +850.000

 
 
Dalla precedente tabella, si evince come – in virtù delle rimodulazioni operate all'interno dello stato di

previsione del MIMIT – il capitolo di spesa relativo ai contratti di sviluppo registra un complessivo
incremento, per l'anno 2026, di 35 milioni di euro, arrivando così ad uno stanziamento assestato per
l'anno di   1.075 milioni di euro. Si tratta della misura che subisce maggiormente "i benefici" della
rimodulazione; vengono inoltre incrementate le risorse da destinare alla costituzione della ‘Fondazione
Enea Tech' (Cap. 7631) (+10 milioni), mentre subiscono una riduzione il Fondo speciale rotativo per
l'innovazione tecnologica (-10 milioni di euro) e il Fondo per il potenziamento dell'attività di attrazione
degli investimenti esteri (-850 mila euro).

 
Risultano altresì presenti variazioni derivanti dall'effettivo svolgimento della gestione (variazioni che si

propongono con il presente provvedimento).
 
                                                                                                                                                                   

(Dati in euro)

Ministero/Missione Programma
2026
Prev. assest. di cui Rimodulazione

IMPRESE E MADE IN ITALY   
2. Regolazione dei mercati (12)   

2.1 Politiche sulla concorrenza, tutela dei consumatori e la
normativa tecnica (12.4)   

CONTRIBUTO ANNUO FORFETTARIO AGLI ORGANISMI DI
NORMALIZZAZIONE ITALIANI (Cap. 2285) 4.644.728 1.000.000

7. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (32)   

7.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di
competenza (32.3)   

SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI
PASTO AL PERSONALE (Cap. 1200) 452.914 -25.000

FONDO RISORSE DECENTRATE (Cap. 1700)
        15.004.722         -119.014
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Ministero del turismo: analisi per stato di previsione della spesa
Le previsioni di spesa assestate
 
La dotazione iniziale di competenza dello stato di previsione della spesa del Ministero del turismo per

l'esercizio 2026, approvato con la legge n. 199/2025, reca complessivi 273,1 milioni di euro.
 
Gli stanziamenti assestati di competenza relativi al medesimo Ministero sono pari a 273,6 milioni di

euro, con una variazione in aumento di circa 0,5 milioni di euro rispetto alla dotazione di competenza
iniziale (+0,2%).

 
Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge di bilancio 2026 per lo stato di previsione del MITUR ammontano

a 273,1 milioni di euro e quelli assestati ammontano a 398,5 (+ 125,4 milioni).
I residui presunti, con il DDL di assestamento, vengono allineati a quelli risultanti da Rendiconto

generale dello Stato al 31 dicembre 2025 (cfr. Capitolo Rendiconto 2025 del Dossier in esame), tenuto
conto delle eventuali variazioni compensative nel frattempo intervenute nel conto dei residui medesimi in
relazione all'attuazione di particolari disposizioni legislative.

I residui pertanto passano da un importo iniziale di 464,5 milioni di euro a 591,9 milioni di euro (+127,4
milioni).

 
La tabella che segue indica le previsioni di competenza iniziali e le previsioni assestate del MITUR, al

lordo e al netto del rimborso delle passività finanziarie, rapportate in termini percentuali al totale degli
stanziamenti del bilancio statale per il 2026.

Il dicastero non presenta poste di rimborso di passività finanziarie.
 
milioni di euro

MITUR
Bilancio 2026 Assestato 2026

Competenza Cassa Residui Competenza Cassa Residui

Spese correnti (A) 147,5 147,5 128,0 148,0 141,4 128,3

Spese conto capitale (B) 125,6 125,6 336,5 125,6 257,1 463,6

Totale spese finali (A+B) 273,1 273,1 464,5 273,6 398,5 591,9
 
Le spese finali di competenza del Ministero ammontano inizialmente a 273,1 milioni di euro e quelle

definitive a 273,6 milioni di euro.
 
Le variazioni alle previsioni iniziali di spesa sono riconducibili a due ordini di fattori. Il primo riguarda tutte

le variazioni introdotte in bilancio in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2026. Il
secondo si riferisce alle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame.

 In particolare, per ciò che concerne le variazioni per atto amministrativo esse sono pari
complessivamente a circa 1,4 milioni di euro in termini di competenza e a circa 16,4 milioni di euro in
termini di cassa.

Le variazioni per atto amministrativo registrate dal disegno di legge di assestamento in esame, hanno
inciso sullo stato di previsione del MITUR, su entrambe le missioni ("Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche" (32), per -0,7 milioni sia per competenza che per cassa, e "Turismo" (31),
per +2,1 milioni per competenza e 17,1 milioni per cassa.

Le proposte di variazione avanzate con il disegno di legge di assestamento consistono in una riduzione di
1,0 milioni in termini di competenza e in un aumento di 109,0 milioni in termini di cassa.

Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento incidono sulla parte corrente della spesa e
sulla parte capitale, nel seguente modo:

milioni di euro
Variazioni proposte dal DDL di Assestamento 2026 Competenza Cassa

Spese correnti -0,9 -0,9

Spese conto capitale / 1,1

Totale -0,9 0,2
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Secondo quanto emerge dalla nota illustrativa le variazioni alla competenza e cassa sono connesse
alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresì conto della situazione della
finanza pubblica.

 
Riguardo alle variazioni proposte, si osserva che:
-         nella missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" (32) il

programma "Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza" (32.3) registra un
decremento di circa 0,9 milioni di euro: è ascrivibile alla rimodulazione di -984.555 euro sul cap. 3200,
relativo al Fondo risorse decentrate;

-         per quanto riguarda la missione "Turismo" (31), il presente provvedimento non reca variazioni in
termini di competenza e prevede un incremento di 1,1 milioni in cassa, per il programma "Promozione e
valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e innovazione" (31.6), in particolare al cap. 8515,
relativo alle somme destinate ai contratti di sviluppo per il turismo.

 
La proposta di rimodulazione relativa a spese predeterminate per legge, di seguito illustrata, è esposta in

allegato allo stato previsione del MITUR.
 
Tabella - Autorizzazioni legislative di spesa oggetto di rimodulazione
(Dati in euro)

Ministero/Missione Programma
2026
Prev.
assest.

di cui
Rimodulazione

TURISMO   
1 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche
(32)   

1.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza
(32.3) 9.469.148 -984.555

 

Altri stati di previsione: missioni e programmi di interesse
MASE – missione "Energia e diversificazione delle fonti energetiche"
 
La missione "Energia e diversificazione delle fonti energetiche", iscritta presso il Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) registra, a disegno di legge di assestamento 2026,
variazioni per atti amministrativi pari a + 196, 7 milioni.

Conseguentemente, la missione, che esponeva a legge di bilancio 2026 una dotazione di competenza
pari a 1.047,2 milioni di euro, passa ad una dotazione assestata di 1.246,1 milioni.

Le variazioni proposte dal disegno di legge interessano principalmente il programma "Promozione
dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico" (10.7)
(+160,7 milioni di euro) e, in particolare, all'interno di esso:

-         il cap. 7660 relativo al Fondo da assegnare per la realizzazione di progetti finalizzati alla
promozione e al miglioramento dell'efficienza energetica (+ 82,8 milioni di competenza);

-         il cap. 7664 relativo al trasferimento di somme alla Cassa per i servizi energetici e ambientali
(CSEA) per l'erogazione di incentivi alle fonti rinnovabili e all'efficienza energetica (+ 67,3 milioni).

MEF – missione "Competitività e sviluppo delle imprese"
 
Nel disegno di legge di assestamento 2026, la missione "Competitività e sviluppo delle imprese" (11),

condivisa tra MIMIT e MEF, vede iscritti presso quest'ultimo Ministero due programmi (sui sette complessivi
della Missione): il programma "Incentivi alle imprese per interventi di sostegno" (11.8) e il programma
"Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità" (11.9).

La missione, che esponeva a legge di bilancio 2026 una dotazione di competenza pari a 65.813,6 milioni
di euro, ha subito esclusivamente variazioni proposte dal DDL di assestamento in esame (-150,8 milioni
di euro).

La missione in esame, pertanto, reca per il 2026 previsioni assestate pari a 65.662,8 milioni di euro.
Il programma interessato dalle variazioni è stato il programma "Interventi di sostegno tramite il sistema

della fiscalità" (11.9), ed in particolare il cap. 3820 relativo alla restituzione degli oneri gravanti sugli
autotrasportatori di merci per effetto degli incrementi di accisa sul gasolio per autotrazione (-150,8 milioni di
euro).
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MAECI – missione "Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo"
 
La missione "Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo" (16), iscritta

nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI),
registra, a disegno di legge di assestamento 2026, variazioni per atti amministrativi (-7,7 milioni).

Conseguentemente, la missione, che esponeva a legge di bilancio 2026 una dotazione di competenza
pari a circa 647,0 milioni di euro, ha una dotazione a previsioni assestate pari 639,3 milioni.

Si noti che, tra le variazioni proposte con il disegno di assestamento 2026, rientrano anche le
operazioni di rimodulazione tra le dotazioni finanziarie a legislazione vigente. Le rimodulazioni proposte
interessano il programma Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy
(16.5).

In virtù di tali rimodulazioni, il cap. 2308 "Spese in Italia e all'estero per iniziative relative
all'internazionalizzazione del sistema paese registra un incremento dello stanziamento di competenza per il
2026. In particolare, lo stanziamento iniziale di competenza, pari a 3,9 milioni di euro, è incrementato di
3,3 milioni per effetto di atti amministrativi e di ulteriori 8.069 euro con il presente provvedimento,
raggiungendo una previsione assestata di 7,2 milioni di euro.

MUR e MEF – missione "Ricerca e innovazione"
 
Nella missione "Ricerca e Innovazione" (17), programma Ricerca scientifica e tecnologica di base"

(17.22):
il capitolo 1678 "Contributo dello Stato per la ricerca scientifica". piano di gestione 1 - spese di
gestione del Programma nazionale di ricerche aerospaziali (PRORA), non subisce variazioni in conto
competenza, né in dipendenza di atti amministrativi, né per il DDL di assestamento, mantenendo
l'iniziale stanziamento di 19,5 milioni di euro per il 2026;
il capitolo 7238, che attiene alle spese per la partecipazione italiana ai programmi dell'Agenzia
spaziale europea e per i programmi spaziali nazionali di rilevanza strategica, non subisce variazioni,
attestandosi su una dotazione di 23,4 milioni di euro per il 2026.

 
Nello stato di previsione del MEF, missione "Ricerca e innovazione" (17), programma "Ricerca di base

e applicata" (17.15), il cap. 2320, relativo al Fondo per il finanziamento dell'Agenzia spaziale italiana è
dotato di 450,3 milioni per l'anno 2026 e non subisce variazioni in sede di assestamento.

Si tratta, si ricorda, delle risorse destinate ad essere trasferite sul bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri per la copertura delle spese di funzionamento e gestione dell'ASI, comprese quelle
di svolgimento dei programmi in collaborazione con ESA.

Nello stesso programma, si segnalano, inoltre, il cap. 7380, relativo alle somme da assegnare alla
valorizzazione dell'Istituto Italiano di tecnologia (IIT), il cui stanziamento iniziale di 1,2 milioni di euro non
subisce variazioni.
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